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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza del mercato dei beni pubblici e privati e delle relative modalità di valutazione e gestione.

Conoscenza e capacità di comprensione
Gli studenti dovranno essere in grado di comprendere i diversi problemi valutativi che si porranno all’interno della loro sfera di operatività.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Gli studenti dovranno sapere affrontare e risolvere, in base alle conoscenze acquisite, i problemi di una valutazione, sia in campo privato che pubblico.
Autonomia di giudizio
Gli studenti dovranno acquisire un bagaglio di conoscenze che  permetterà loro di esprimersi in assoluta autonomia, applicando le opportune metodologie per la risoluzione dei diversi problemi estimativi.
Abilità comunicative
Gli studenti apprenderanno, attraverso la redazione di elaborati esecutivi e di relazioni dettagliate, a comunicare chiaramente il proprio processo elaborativo.

Capacità d’apprendimento
Gli studenti dovranno essere in grado di apprendere nel modo più indelebile, la capacità di risolvere un problema estimativo o gestionale in qualunque ambito si presenti, all’interno di quella che sarà la loro attività professionale.


	OBIETTIVI FORMATIVI
Gli obiettivi che il corso si propone di raggiungere sono quelli di fornire agli studenti le metodologie e gli strumenti più adatti per la conoscenza del mercato dei beni pubblici e privati e delle relative modalità di valutazione. Una parte del corso si occuperà, inoltre, di un tema nuovo ma ormai di indispensabile conoscenza, cioè quello della gestione di beni comuni. Il corso, trattando le tematiche dell’Estimo per Architetti, deve, in più, fornire agli studenti le conoscenze di base per potere affrontare la professione di Architetto quale responsabile della gestione del processo edilizio, urbano e territoriale e quindi capace di affrontare temi che vanno dalla stima di un immobile urbano alla valutazione dei beni storici, artistici e culturali, alla gestione di piani e progetti, alle valutazioni ambientali. In quest’ottica è necessario che all’allievo siano fornite le conoscenze che gli permetteranno di affrontare il mondo del lavoro e che vanno “oltre” la fase di elaborazione di grafici progettuali. All’interno del più vasto tema estimativo che riguarda la “determinazione dei costi”, sarà particolarmente affrontato il tema del “progetto esecutivo”, completo cioè di relazioni tecnico- descrittive, elaborati Amministrativi (Analisi dei Prezzi, Elenco dei Prezzi Unitari, Computo Metrico, Stima dei Lavori, Capitolato Speciale d’Appalto), piani di manutenzione, programma dei lavori, sicurezza in cantiere, ecc. Senza dimenticare i costi dovuti ad opere di urbanizzazione, ad eventuali espropriazioni, ad acquisizioni delle aree, ecc.; il tutto nel rispetto delle normative vigenti. È questo un campo che non può limitarsi all’esplicazione di lezioni ex cattedra, ma che ha bisogno della partecipazione pratica degli allievi, e quindi svolto in sede di esercitazioni particolarmente mirate. Il corso sarà pertanto strutturato in lezioni frontali nel corso delle quali saranno affrontati i temi specifici della valutazione, e in esercitazioni che abitueranno gli studenti a mettere in pratica le nozioni apprese.
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	LEZIONI FRONTALI

	3
	Principi di economia

	4
	Storia del pensiero economico

	3
	Teoria e metodologia estimativa

	4
	Valore di mercato degli immobili urbani

	4
	Nuove metodologie di valutazione

	3
	Espropriazione per pubblica utilità

	3
	I beni pubblici

	5
	Procedure di valutazione dei beni privati e dei beni pubblici

	5
	Moderne tecniche di valutazione

	2
	Beni comuni. i problemi della “governance”


	
	ESERCITAZIONI

	28
	Elaborati amministrativi e contabilità dei lavori.
Redazione di un progetto esecutivo e dei corrispondenti elaborati amministrativi.
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